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leonardia

I pensieri elevati devono avere un linguaggio elevato

Aristofane

Obiettivo della collana è quello di pubblicare opere che utilizzino tutte le forme del
pensiero per capire le dinamiche di evoluzione autonoma dei sistemi umani al fine
di poter “governare non direttivamente” l’emergere di un nuovo sviluppo “non
equivalente”, tra gli infiniti percorsi di sviluppo possibile, giudicato socialmente
etico ed estetico.

Leonardia perché Leonardo Da Vinci è stato il precursore di quasi tutte le
forme di pensiero che sono state sviluppate nel corso dei secoli successivi: dal
pensiero classico a quello “non riduzionistico”. Le tematiche principali possono
essere strutturate su due filoni strettamente intrecciati: le “fonti” e gli “impieghi”.

Per “fonti” intendiamo tutti quei modelli e metafore che sono nati dalle diverse
aree di conoscenza e che costituiscono la materia prima per comprendere le dina-
miche di evoluzione autonoma dei sistemi umani e trovare il modo di governarle
non direttivamente.

Le fonti fondamentali sono:

— le scienze “hard”: la fisica e la matematica;
— la biologia, l’evoluzione e le neuroscienze;
— le scienze umane;
— la complessità e la scienza dei sistemi;
— la filosofia e l’estetica come categoria di sintesi;
— le religioni come “software” sociale.

Un libro di “fonti” non dovrebbe contenere solo sintesi delle singole aree di
conoscenza, ma dovrebbe presentare i “modi” di pensare che sono stati sviluppati in
queste aree di conoscenza e illustrare come essi possono contribuire a comprendere



i processi di evoluzione autonoma dei sistemi umani e individuare modalità di
governo non direttivo verso un nuovo sviluppo etico ed estetico.

Per “impieghi” intendiamo tutti i sistemi umani che compongono una società
e per i quali è necessario attivare nuovi processi di auto evoluzione “governata
non direttivamente” in modo da arrivare a costruire nuovi contesti economici,
sociali, istituzionali e naturali a partire da un “fondo” di ”vuoti” ricchissimi, proprio
utilizzando le nuove forme di pensiero “raccontate” nelle fonti.

Gli impieghi, cioè, i sistemi umani sono:

— sistemi tecnologici e virtuali;
— attori e sistemi economici micro (le imprese manifatturiere, distributive finan-

ziarie, ecc.) e macro;
— attori e sistemi sociali;
— attori e sistemi politico–istituzionali–normativi;
— sistemi psichici, biologici ed ecologici;
— sistemi urbani e infrastrutturali.

In sintesi, il rapporto fonti–impieghi è “circolare”, non è lineare. Non si procede
solo dalle fonti verso gli “impieghi”. Vale anche il percorso inverso: gli impieghi
possono suggerire la scoperta di nuove “fonti” cioè nuovi modelli e nuove metafore
del conoscere.
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Prefazione 
 

di Giulietto Chiesa1 
 
 
 

Considero questo libro come un evento eccezionale per la storia del 
pensiero umano. Penso che, se vivessimo in una mappa diversa da que-
sta, in cui viviamo, la sua apparizione sarebbe salutata con entusiasmo 
collettivo, come una festa del sapere, perfino come una liberazione, 

tropologica. 
Chi non ha ancora affrontato la sua lettura potrà pensare che io esa-

geri, ma sono certo che, alla fine, comprenderà il senso del mio giudi-
zio, sicuramente fuori del comune. 

A me queste pagine  
in virtù della frequentazione con Luigi Sertorio, che la sorte mi ha con-
sentito  
molante, quella di Ernesto Balducci, . La mutazione 
antropologica, di cui Balducci parlava come di una speranza e di una 
necessità, era o avrebbe dovuto essere il punto di approdo di una rifles-
sione coll  un ostacolo insuperabile. 

tata mediante gli strumenti cognitivi così come erano venuti a formarsi 
 e a arenarsi  di fronte a un salto qualitativo della complessità. 

Solo una vera e propria mutazione antropologica, pensava Balducci, 
avrebbe potuto affrontare, al necessario livello, la soluzione di questioni 
cruciali che avrebbero investito simultaneamente tutte le discipline del 
sapere. E non soltanto. La complessità della crisi avrebbe imposto, per 

viduo, del suo rapporto con la Natura, cioè con se stesso; delle relazioni 

 
1 Giornalista, scrittore, politico. È stato corrispondente da Mosca per venti anni, dal 1980 al 

2000. Europarlamentare dal 2004 al 2009. Ha ricevuto nel 2002 il Premio Nazionale Cultura 
della Pace. Nel 2010 ha creato il movimento politico Alternativa. Dal 2014 è direttore di 
www.pandoratv.it. 
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Uomo contemporaneo 
questo con lo spazio, il cosmo; del significato e della storia delle aggre-
gazioni umane; delle forme della politica. E praticamente di tutte le at-
tuali conoscenze umane e delle loro interconnessioni. 

Solo un altro Uomo avrebbe potuto essere educato, anzi educare se 

appariva evidente che questa nostra vita sarebbe stato impossibile man-
tenerla nel contesto del
sordine, della sopraffazione, della guerra che essa sta producendo. In 
altri termini Ernesto Balducci vedeva come inevitabile il tramonto di 
questa civiltà. Essendo credente, e ottimista, tentava una descrizione 
possibile di questo passaggio. Era un filosofo, non un fisico, non uno 
scienziato in senso stretto, ma aveva visto lontano. Aveva egli stesso 
percepito il significato della complessità. 

Luigi Sertorio affronta la stessa questione da fisico, anzi da ecofi-
sico, ma al tempo stesso da epistemologo, da storico, da filosofo e da 
umanista, da biologo, da economista, e da tanti altri punti di vista. Vede 
anche lui il tramonto inesorabile di questa fase della vicenda umana. E 
ne tenta il calcolo guardando da più 
Che   ciclo e della sua 
radicale, insostenibile contraddizione rispetto al non-ciclo. 

sione radical-
mente nuova della prospettiva che si affaccia. Una prospettiva che esi-
ste nel tempo breve, ma che in un tempo lungo (la cui lunghezza di-
pende da molte variabili singole e variamente influenzantisi) svanisce e 
si annulla. Per lo meno se ci si riferisce alla prospettiva della specie 
umana. Quella del cosmo è qui fuori discussione, poiché su di esso noi 
uomini, al momento, non siamo in condizioni di influire. Aggiungerei 
di mio, en passant, solo questa notazione: per fortuna , perché, come 
ha detto Steven Hawking, la stupidità 
esista. 
scussione, eccome! 

nata a finire», scrive Sertorio nel capitolo intitolato appunto Prospet-
tive. Perché? Perché «c
mobilità». La sentenza finale è di una icasticità impressionante: 

«costruzioni etiche, politiche, economiche» 
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dai loro calcoli. Cioè non abbiamo capito (e non siamo attualmente in 
grado di capire fino in fondo, o di capire del tutto) che tutte le costru-
zioni di cui sopra saranno spazzate via nella fase in cui comincerà a 

dosi mentalmente». 
transiente anomalo

zione dei motori alimentati da energia fossile, che, a sua volta, da quel 

del libro, citando ancora 
dire transiente e cosa è il non anomalo». Ma  ed è una messa in guardia 
fondamentale  «qui non si emettono verità assiomatiche»; qui si ra-
giona tenendo presente il « », cioè si deve ragionare 
lasciando da parte tutte le centralità in cui, come pregiudizi, siamo im-
prigionati: rispetto alla Natura. 
Una centralità del tutto arbitrariamente definita, insensata, presuntuosa, 
fonte di catastrofe. 

Quando il transiente sarà terminato (questione che così formulata è 
insoddisfacente, poiché stiamo trattando di processi estremamente com-
plessi, che avranno fasi imprevedibili e, mentre è possibile individuare, 

, risulta impossibile prevedere 
come, in che forma e quando esso finirà), non sarà la fine della dinamica 
della superficie terrestre, ma semplicemente  
Noi ci troviamo adesso nella fase in cui si comincia a capire cosa signi-
fica transiente, e in questo consiste la straordinaria importanza di questo 
libro. Scientifica, ma io direi anche politica. 

nte consapevole e, in diversi momenti della 
descrizione della Mappa, lo dimostra. Come quando scrive queste righe: 
«Ci sono uomini sciocchi e uomini saggi che camminano verso il fu-

ottimale per guidare la specie umana nella transizione verso la conti-
nuazione della vita». Tuttavia «nei testi di economia e nei testi delle 
leggi dello Stato, la Natura compare unicamente come oggetto esterno». 
Noi siamo abituati a esaminare i diritti e a c
terno di un dominio rigorosamente antropocentrico», e non contem-

sfera, nemmeno quando tale interazione è [divenuta] mastodontica, gra-
vissima». Una cecità che rischia di divenire stupidità suicida. 

Si trova in questo nodo, a mio avviso, uno dei momenti topici della 
riflessione di questo libro, quando Luigi Sertorio tocca la questione 
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della sopravvivenza della specie, anzi della vita in generale. È vero, in-
fatti, che la dinamica della superficie terrestre continuerebbe anche 

U prospettiva che lo in-
cluda, allora è indispensabile fare i conti, letteralmente, con la dinamica 
del mondo organico. Gli organismi viventi   «si ag-
gregano in morfologie collettive speciali che non hanno analogo 

intelligenza della biosfera
quantificabile con i mezz
tiene il concetto di autoconsistenza finalistica, che supera il concetto di 
feedback, costruzione matematica che compare nella teoria del con-
trollo deterministico. Le due cose sono diverse perché la vita dell
nismo non è riducibile agli ingredienti che compaiono in qualsivoglia 
problema deterministico e che possono essere prodotti in laboratorio». 

Questi conti 
dovrebbe cominciare a farli, poiché è venuto il tempo in cui la loro ne-
cessità emerge ormai imponente. Al contrario la nostra organizzazione 

principio di pre-
cauzione, che ci permetterebbe almeno di evitare di avventurarci su 
strade che non sappiamo dove conducono. Ahinoi! 

 
Si aprono questioni che Gregory Bateson propose con raffinata ele-

ganza e una certa dose di understatement: ha la scienza «il diritto di dire 
se certe tecniche debbano essere impiegate?» Ovvero: possiamo affi-
dare a scienziati iper-specializzati (e cioè incapaci di cogliere la com-
plessità), o a Accademie fossilizzate e pigre non meno che miopi, il 
compito di scegliere cedere su strade il 
cui sbocco non è noto? Domanda che  di fronte alle mostruose accele-

-incontrollabilità, 

-a
scono nei processi naturali, li modificano e li stravolgono imponendo 
tempi innaturali  dovrebbe, a rigore di lo-
gica, imporre una risposta negativa. o è 
sempre più angosciosamente simile al personaggio di quella barzelletta 
americana che racconta di un signore che, caduto per caso da un gratta-
cielo di 300 piani (ma con il cellulare in mano), risponde a una chiamata 
mentre si trova a passare, in caduta libera, davanti al 200-esimo piano. 
«Come stai?», gli chiede un amico. E lui risponde: «So far, so good». 
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È una storiella comica irresistibile che Luigi Sertorio mi ha raccon-

zio del aprile 2017, mentre tutti i ca im-

nali su una improbabile serie di grotte afghane. Viviamo - dice Sertorio 
- 

conoscenza ha raggiunto il massimo della storia». Ma le grandi masse 
umane non possono avere nessuna ansia di conoscenza essendo state 

prigioniere di Matrix, così come lo sono le Accademie scientifiche, così 
come lo è la grande massa degli scienziati, sempre più composta di in-
dividui che conoscono a meraviglia il loro centimetro quadrato di zolla 
di sapere, ma che non conoscono nulla del prato in cui quella zolla si 
trova. Viviamo tutti come se fossimo sdraiati a terra con il viso immerso 

e condizioni, penseremo che 

linguaggi di cui 
la storia ci 
mia. «È evidente  scrive Sertorio  che questi linguaggi dovranno es-
sere profondamente rinnovati». «
sere azione da proibire (Religione) ne-
gativamente, anche lui come me, alla domanda di Bateson: non si può 
concedere alla scienza e alla tecnica di violare i cicli naturali. È un pec-

E, se sa-
remo ragionevoli, lo vieteremo. Bisogna solo stabilire come si arriva a 
questa decisione e come sceglieremo chi questa decisione dovrà pren-
dere a nome di tutti. 

Ma ci sono altre due innovazioni da compiere. La seconda suona 
n diritto (Stato)». Dunque 

ogni idea di proprietà della biosfera 
La terza dice che «Il flusso solare non può essere proprietà privata. 
(Economia)». Sembra di entrare nella fantascienza, e invece siamo già 
nella cronaca, solo che non lo vediamo. E non lo vediamo non perché 

. 
I processi di privatizzazione stanno investendo tutte le attività umane. 
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Già oggi, dicono le statistiche, la proprietà dei beni esistenti sul e nel 

risorse energetiche non rinnovabili (che è inevitabile in tempi ormai 
umani) spinge i proprietari universali a indirizzare la ricerca delle mo-

eterno: quello dei fotoni che giungono sulla Terra dal Sole. Nella 
Mappa del Denaro ciò è razionale, ma produrrebbe una violazione del 
diritto al libero accesso alla biosfera. E sarebbe una vera e propria be-
stemmia, disumana e anti-umana, perché violerebbe tutti i cicli naturali. 
Sarebbe lo sterminio dei molti da parte dei pochi, in prima istanza, e la 
follia suicidaria come conclusione finale. 

Le masse sono come i personaggi dei war games sui nostri computer 
 prendo a esempio pratico il rinomato Grand Theft Auto  che si muo-

piccoli par-
ticolari per renderla assolutamente realistica. È una mappa che non con-
duce da nessuna parte e che permette di arrivare soltanto fino ai suoi 

bank, fino a che la sua barchetta andrà a sbattere contro la parete del 
contenitore. Ecco: la Mappa del denaro è il war game in cui viviamo. 

quella mappa ci può essere solo guerra. In quella Mappa è possibile 

nei forzi

che sta soffocando il mondo reale. 
La Mappa del denaro è ormai quella della finanza astratta, che è di-

segnata dalla Banca. Che ha costre Stato. Che si è 
arreso dopo essere stato soverchiato, corrotto, comprato. La Banca ha 
quindi scritto le leggi dello Stato, trasformando in legge la rapina che 

ercito dei 
suoi esegeti (gli economisti), dei suoi soldati (il mainstream), dei suoi 
poliziotti (i servizi segreti). E la società ha perduto il controllo sulla 
dinamica del denaro, cioè ha perduto ogni democrazia, mentre «la fi-

 modo oscuro e imprevedibile la struttura 
della vita collettiva». 

È questo un altro dei momenti alti, politici, che conseguono dal ra-
gionamento innovativo proposto, in questo libro fondamentale, da Luigi 
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questo può essere fatto solo partendo dalla complessità che intravve-
diamo. Bisogna guardare avanti, sempre che ve ne sia ancora il tempo, 
e sempre che ve ne siano le forze intellettuali capaci di farlo, per co-

altra teoria. In politica siamo ancora tutti  
con una certa ironia  ai tempi di Marx, che fu colui che descrisse «il 

chi dei concetti formulati da Marx e penetrati nel pensiero di tutti gli 
era post-fos-

sile». 
Per cancellare la Mappa del denaro, che imprigiona il genere umano, 

la vita, e li costringe a una somma-zero mortale, occorre costruire un 
movimento cosciente di popoli, di masse umane. Impresa che richiede, 

altra teoria. Il compito politico e scientifico del pre-
sente è creare questa teoria. 

 
Aprile 2017 
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Introduzione 
 
 
 

Per una piccola quantità di denaro Giuda tradì Gesù. Il re Carlo V pagò 
molto di più per sostenere la spedizione dei lanzichenecchi che saccheg-
giarono Roma nel 1527. Il progetto della basilica di San Pietro non sa-
rebbe partito senza il flusso di denaro delle indulgenze. La fioritura dei 

Questa stessa bonanza si trasformò in crisi nel 1929. Il più grande inve-
stimento 
1930-40 con la produzione bellica che portò alla Seconda guerra mon-
diale Se-
conda guerra mondiale è stata così rapida che la quantità di dollari 
emessi dalla banca centrale superava il vincolo vigente che lega il nu-
mero scritto sulle monete al numero di grammi di oro contenuti nella 
riserva. Questa corrispondenza fra denaro cartaceo e valore materiale di 
riferimento oggettivo fu annullata, per quanto riguarda il dollaro, per 
autorità della Stato durante la presidenza Nixon. Dal 1971 non esiste 
più il vincolo denaro  oro, e la presente crisi economica è descritta con 
numeri e algoritmi che alcuni citano con il rispetto che si ha per le cose 
amate, altri con paura e odio. Amore, odio, sacralità antichissima: forse 
dobbiamo dire che Dio aveva bisogno dei trenta denari di Giuda per 

gelista ci racconta? 
Tutti questi esempi sono eventi diversissimi, eterogenei, che però 

hanno in comune la presenza del denaro. Il denaro ha due facce: è attore, 
è compartecipe del fare e del disfare umano; è conoscenza, è utilizzato 
infatti come descrizione della realtà. 

Cosa vuol dire descrizione? Per il mondo inorganico la descrizione 
è la fisica. Per il mondo organico la descrizione è la biologia. Il cosmo 
sembra immobile, ma non lo è, e la descrizione della sua evoluzione si 
perfeziona continuamente. La conoscenza scientifica fornisce una 
mappa della realtà esterna. 



18 Introduzione 

 spetta-
tori. Quindi la descrizione delle vicende umane è una miscela di agire e 
capire, non è pura costruzione formale. La descrizione che 
della realtà umana è una mappa interattiva. Il fare modifica la mappa e 
la mappa modifica il fare. Esistono molte mappe interattive della dina-

molteplici. Spesso le specializzazioni sono estreme e le relative espres-

della collettività, è limitato ad essere interfaccia fra strumenti dei quali 

ma qualcosa di simile a un veicolatore passivo. Ci chiediamo allora se 
esiste una intelligenza collettiva, oppure se la collettività funziona solo 
come un insieme statistico. In altre parole come si connettono il capire 

lettività. 
La descrizione della società data dal denaro è molto potente, ossia 

può pilotare imprese enormi, quindi è importante capire se la mappa del 
denaro è una descrizione fedele della realtà. A questo punto entra il bi-
nomio descrizione  teoria. Esempio di partenza: quando vedi una scia 
nel cielo vuol dire che ci sono gli alieni. È una teoria molto diffusa. 
Osservazione insufficiente, teoria affrettata. Andiamo avanti. Le 
scienze della Natura, fisica, chimica, biologia, cercano di delimitare 
bene il dominio di fenomeni di cui si occupano e questo è importantis-
simo per procedere con rigore. Il più importante strumento di lavoro è 
la visione, la ricerca di struttura. Nella direzione del piccolo possiamo 

ratore di particelle in 
fisica, discendenti del microscopio. Nella direzione del grande le sta-
zioni spaziali che misurano fotoni di altissima o di bassissima energia, 
discendenti del telescopio usato brillantemente nel Seicento da Galileo. 
La teoria fronteggia descrizioni perennemente nuove, sempre più com-
plicate nel piccolo e nel grande. 

La scienza del denaro fa la sua prima apparizione quando le banche 
erano riserve ben protette di cose preziose, cioè di lunga durata, e di ben 
definito valore di scambio. Perché ben definito? Perché le cose preziose 
erano manufatti per i quali era precisabile la qualità e la quantità del 

pecunia olet. La Natura, fisica 

moneta metallica simbolo che non olet
mperatore romano doveva, per volere divino, essere ga-

rante che la moneta simbolo avesse un ben preciso corrispondente nel 
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possesso della terra di riferimento, che per alcuni secoli dopo Augusto 
ando i 

finisce la moneta e si va avanti. Si attraversa il Medioevo e il Rinasci-
 Compare la sorgente di energia fos-

sile, la terra non può più essere riferimento sufficiente, decade il ruolo 

lui lo fa escludendo assiomaticamente tutta la Natura dalla sua costru-
zione 
scienza economica contemporanea, volontariamente disgiunta dalla 
realtà naturale. 

Segue da queste osservazioni che il dialogo scientifico fra fisici ed 
economisti è impossibile. Ed è per 

 
È sensato escludere la Natura dalle costruzioni etiche, politiche, eco-

nomiche? No, è sbagliatissimo. Dobbiamo capire che tutto ciò che av-
motori alimentati da 

mandosi mentalmente. Scopo di questo libro è spiegare cosa vuol dire 
transiente e cosa è il non anomalo. La struttura delle pagine che seguono 
è quella di appunti per una serie di lezioni universitarie, non un testo di 
verità rivelate. 

alla Terra, la Terra al sistema solare che nasce dalla storia del cosmo. 
Il capitolo 2 tratteggia un problema bello e difficilissimo che la ri-

cerca scientifica sta affrontando: il clima e la biosfera terrestre. 
Il capitolo 3 è un duro richiamo metodologico: qui non si emettono 

verità assiomatiche ma si cerca di lavorare nel dominio della descri-
zione, la mappa perennemente perfezionabile. 

Il capitolo 4 affronta il problema cruciale della specie umana, quello 
di acquisire protesi al proprio agire. 

seguiva le vie della Natura. La parola biosfera non esisteva ancora. 
Il capitolo 6 è il più difficile da digerire. Fa vedere come la libertà 

guerra. 
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Il capitolo 7 af
mento europeo e nordamericano 

breve periodo iniziale che ha illuso tutti. 
Il capitolo 8 cerca di 

della produzione motoristica, unidirezionale e non a rete. 

del denaro opera su reti nazionali o multinazionali includenti molti mi-
lioni di nodi. Questo modello a 7 nodi va capito come esempio e sarebbe 
ovviamente bene generalizzarlo onde applicarlo a paesi reali. Si vede 
come i termini transiente e anomalo sono congiunti. Si continua con 

vede. 

zione di prospettive per il futuro. Prima domanda: cosa vuol dire futuro? 
Il capitolo 11 è dedicato al concetto scientifico di ciclo. 

 
Appartenenza e Proprietà, è dedicato al lettore 

che fa fatica a capire le formule e il linguaggio tecnico del testo, e desi-
dera avere una sintesi del libro espressa con un diretto riferimento ai 
problemi del presente. 


